
 
 

Al personale docente 
Al Dsga 

 

Oggetto: Piano Scuola Estate 2021 
 
Gentili colleghi,  

uno degli argomenti all’ordine del giorno del collegio docenti del 19 maggio p.v. è il Piano Scuola Estate 2021. 

Attualmente si sta svolgendo una rapida rilevazione dei fabbisogni e del grado di partecipazione da parte di 

docenti e famiglie, in modo da pianificare l’attivazione delle diverse attività. 

Sperando di fare cosa gradita, e in risposta ai quesiti che state ponendo, si invia una sintesi ragionata, sotto 
forma di Faq, di quanto previsto dall’ Art. 31, comma 6 del D.L. 22 marzo 2021, n. 41 'c.d. Decreto sostegni', e 
dalla Nota Miur 643 del 27/04/2021. 

Si trasmettono inoltre in allegato: 
- Nota Miur 643 del 27/04/2021. 
- Presentazione Miur del Piano Scuola Estate 2021 

 

-  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Marcella Bertocchi 

 
 
 
  



PIANO SCUOLA ESTATE 2021 
 

Quali sono le attività previste dal Piano e quando si svolgeranno? 
Si tratta di attività finalizzate al rinforzo e al potenziamento delle competenze disciplinari e della socialità da 
attuare nel periodo giugno-settembre 2021, come attività “ponte” per l’anno scolastico 2021/2022. Si possono 
programmare attività di vario genere, avendo la possibilità di coinvolgere nella realizzazione delle stesse anche 
soggetti esterni come associazioni, terzo settore, ecc., per recuperare “il tempo perduto” ma sempre 
nell’ambito degli obiettivi definiti nell’ambito del PTOF. 
FASE 1 
“Rinforzo e potenziamento delle competenze disciplinari e relazionali”, mese di giugno 

- Iniziative di orientamento (ad esempio, nell'ambito delle STEAM);  
- attività laboratoriali (ad es. musica d’insieme, sport, educazione alla cittadinanza e all’ambiente, utilizzo 

delle tecnologie);  
- approfondimenti per la conoscenza del territorio e delle tradizioni delle realtà locali. 

FASE 2 
“Rinforzo e potenziamento competenze disciplinari e della socialità”, mesi di luglio e agosto 

- Iniziative che consentano a studentesse e studenti di riprendere contatti con la realtà educativa e al 
contempo recuperare le competenze relazionali, con particolare attenzione agli studenti in condizione 
di fragilità. Per esempio, attività ludico-creative legate alla musica d’insieme, all’arte e alla creatività; 
attività ludico-creative legate all’ambiente e alla sostenibilità; attività sportive e motorie; iniziative per 
l’educazione alla cittadinanza e alla vita collettiva; iniziative per l’utilizzo delle tecniche digitali e per il 
miglioramento delle conoscenze computazionali. 

FASE 3  
“Rinforzo e potenziamento competenze disciplinari e relazionali con intro al nuovo anno scolastico”, mese di 
settembre 

- Iniziative che accompagnino gli studenti alla partenza del nuovo anno scolastico, mediante contatti 
personali e riflessioni. Per esempio, attività laboratoriali o momenti di ascolto, sportelli informativi 
tematici o di supporto psicologico, sportelli dedicati all’inclusione. 

 
C’è un termine per la realizzazione delle attività? 
Sì, il 31 dicembre 2021. 
 
Chi decide se attuare il Piano Scuola Estate 2021? 
Le iniziative sono autonomamente autodeterminate dagli Organi collegiali e rientrano, sia pur fatte con fondi 
aggiuntivi e anche nel periodo estivo, nelle attività ordinarie sia per quanto riguarda le modalità delle fasi 
programmatorie sia per quanto riguarda gli aspetti amministrativo-contabili e di relazioni sindacali. 
 
La partecipazione è obbligatoria? 
La programmazione delle attività da parte degli organi collegiali e l’adesione a svolgerle da parte dei singoli 
lavoratori sono assolutamente nella libera disponibilità dei soggetti collettivi e individuali. 
Gli organi collegiali possono decidere  

- che le attività svolte in presenza e a distanza sono state sufficienti e possano essere integrate con la 
ripresa del nuovo anno scolastico 

- che le attività svolte in presenza e a distanza sono state insufficienti ed è pertanto necessario 
programmare e organizzare attività di rinforzo e potenziamento delle competenze disciplinari e della 
socialità per il periodo estivo. 

Quante sono le risorse a disposizione?   
Le risorse stanziate a favore della nostra istituzione scolastica corrispondono a € 14.484,41. Le risorse possono 
essere utilizzate per 

- retribuire il personale interno (docenti e Ata) che aderirà ai progetti deliberati dagli organi collegiali 
- acquistare beni e/o servizi 
- retribuire personale esterno 

 

 
 



Quali sono i compensi per il personale docente? 
Si applicano gli emolumenti orari previsti dalle tabelle 5 (personale docente) e 6 (personale Ata) allegate al CCNL 
2006/2009. In particolare, per i docenti il costo lordo dipendente è il seguente: 

- 35,00 €/ora attività di docenza 
- 17,50 €/ora per attività di non insegnamento 

 
Cosa devono fare i docenti? 

- Il collegio analizza la fattibilità in relazione alla complessità delle attività e degli impegni già 
programmati dalla scuola, stabilendo una cornice di massima delle progettazioni perfezionabili nel 
collegio di giugno 

- I consigli di classe di interclasse o intersezione rilevano i bisogni formativi degli alunni a conclusione 
dell’anno scolastico.  

- Il collegio, sulla base delle esigenze educative e formative rilevate, può decidere di ritenere non 
necessaria un’attività nel periodo estivo o può deliberare le attività. Se si propongono attività riconducili 
al recupero degli apprendimenti e al rinforzo della socialità non previste dal PTOF sarà necessario 
procedere alla presentazione di nuovi progetti che integreranno il PTOF con le relative risorse 

- Il collegio individua specifici criteri per l’avvio delle attività, tra cui, la previsione di una soglia minima di 
partecipanti (si suggerisce di stabilire una soglia minima di partecipazione per ciascuna iniziativa pari ad 
almeno 10 partecipanti) 

 
Quali altre attività sono necessarie? 
Il consiglio di istituto approva l’aggiornamento del PTOF. 
Il Dsga predispone l’integrazione del piano di lavoro del personale ATA, al fine di valutare la fattibilità di quanto 
si programma in termini di apertura delle sedi/plessi (soprattutto nella scuola di infanzia e primaria), di 
personale disponibile e di quanto impegno da retribuire viene richiesto agli amministrativi ai tecnici e agli 
ausiliari nella compartecipazione a tutti i progetti. 
Il Dirigente convoca RSU e OOCC per procedere a una sessione integrativa della contrattazione di scuola per 
definire i criteri di attribuzione dei compensi accessori al personale interno. 

L’RSPP adegua i protocolli sicurezza alle situazioni diverse dall’attività in aula previste dai progetti 
 


